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LA CORRI]NIONE E
CAUSA DI POVERTA
La scoocrta clci mil ialcÌi cl i clol-
lari cl ir-ott:tt i  cla Nlosca vcrs() l
conti svizzeri clella nafia e clci
p i i r  : t l t i  t l i r i g c n t i  p r , l i t i r ' i  n r s s i
non ha s()rDrcs() oiir cl i tantcr
lrn popolo. c'he c1a-secoli è abi-
tlÌeto :ì r'iveLe cla sncldito sfi'lrt-
tat( ). La neo laata demo,cr azia
russa è in realtà una clep-
tocrazia, come d'altronde
lo sono - chi più, chi meno
- molte altre democrazieoc-
cidentali e orientali. Si trat-
t r t  t l i  t r t t : t  t r r r g i (  r l  t l cgcnc r ' : t z i o -
ne cle1la societìr civile. i l  cui r, i-
rrcre clir,.enta incivile per Lln
motivo csscnziírle: la politica
non viene vissuta come ser-
vizio disinteressato, come
"atto di carità" (Pio XI) per
conseguire il bene comu-
ne, ma come strumento dí
potere e di arricchimento
personale. Fì cla cpesta cle-
scnerazior-le cli vertice che
poi si scencle per i rarni clelle
altre clcgenerazioni, che rcn-
clono corrotta la società.

È nna corrlrzione. che è poi
r t t t r l t o  r l i f l i t  i l c  c : t i t ' p l t t ' t ' .  t ,  r ì t t c
clirrostra l'ltalia: Tangento-
poli non è ancora stata una
lezione salutare, perchè le
"fiiazzette" - ai quartieri al-
ti ed ai quartieri bassi - con-
tinuano acircolare come se
fossero ossigeno (anzíchè
veleno) per il sistema poli-
tico, economico e sociale.

I , in t l tc  ( tur \ l (  )  r ' t ' l t 'n ,  r  t  i l t  o-
lerà nelló r'cne clella societir.
non c'è speranza che la pcl-
rrcltàr e 1ir-rsiustizia soci:rle
vcngan() sconfitte. L'abuso clel
potere polit ico unito all 'alrtts<r

clcl potere ecor-rort-tico (l'uncr
s i  nrr l lc  c lc l l  l r ] t r ,  )  )  r : l f l ) rcscn-
tu i l vcro ()stacolo al rniglit>ra-
ment() clella conclizi<>ne urna-
na nel rlonclo.

Contro questo doppio abu-
so, Don Sturzo lottò con te-
nacia e con clriat ezza di idee
per tutta la sua vita. trrr:r i i-
ta che - ncr fìl'tr-rna - ha lasciatcr
una forte impronta nell'ar-ii-
nro cli rrolti. Fra qlrcsti. g1i
"anici cli liberctl". chc il 9 fel>
lrrakr 1996 hanno organiTzLtto
Lrn convcgl-ìo sul tema "Se ci
fosse Don Sfilrzo".Ll stato un
c()nvegno molto interessante.
scguito cla un folto pnbbliccr
ner l'zrutorcvolczzlr e lzr serietìr
ilei molti rclatori. G1i Atti clel
( ' (  ) n \  cgn ( )  : i (  ) t - l (  )  : t l t l i  r l l t  t  o l t ì  i n

r,rn libro c1altitolo "Chihapau-
ra di Don Sturzo?"

Con il consenso clesli "nmici
cll l Ìberal' ' ,  che ringràziamo cìi
vero cLrorc. abbiarno cleciso cli
cleclicare Lln nLlrnero specialc
cli "Rinascimento Popola-
re" alla sr-rcldetta iniziativa.
per s()tt()porre al1'attenzione
clci nostri lettoli sci relazioni
(sr,r 22). Sonr> sentDrc cli at-
tualità, grtrz.ie l.lla grancle t z.';t
clcl pensiero stlrrziano. E'un
pensiero che noi non ci
stanchefemo mai di pro-
muovefe, perchè ritenia-
mo che possa essere la ve-
ra àficora di salvezza per la
nostra società, ricca al ver-
tice di uomini di potere e
povera di uomini di servi-
zio, sia nel mondo politico
che in quello econornico.
Llomini spessc) l-loco colti c

i ì i r lsfr ì rr 'n lo l )o|r)hft  t .  :  \eLtrrrLl( '  l99r)

quincli poc() c()1ìrpctenti. 1na
bravissimi ncl gestirc i l  pote-
rc cc)n mez.'ti acl.tfti ai loro fi-
ni, cl-ie non possc)no mai coin-
ciclere con il bene cìolltllne.

Il n'urle è car-tsato. sosteneva
D()n : lu lzo.  r l l t l  r ' : t l l ivo I l : (  )
clcl1a l ibertà inclividttalc. ossia
dalla "ftatfira" fra azione
':azioflale o morale e a,ziorle
ttazionale o immorale. Ncl
slÌo opLrscolo "Eticità delle
leggi economiche", egli af-
fèrnava che "lLltt.t l'alliritit
utlTattct in cptanto rctzirtnale è
peruasd cli elicitòt: è in sé e Per
sé ntorale. Derchè la mr,tralita
nctn è ctbró che la razionctlitòt
dell'ctzione: so/o la pseuckn'ct-
zionalitòt e lct irrctziortctlila.
che si inserisccnrt rtegli cttti
tt ntctrt i, po tI dlto cyte I le cJ e u icr -

zioni che fLrrtno perclere il.fi-
ne e lct ccrratteristica eticct del-
l azione Lltltctnct' .

Ciir lo porta\'2r a sostcnere che
"la democrazia o è morale
o non è democrazia". conte
purtropp() p<>ssiamo constata-
rc ncl nostr() sistema partito-
crlrt ico (c non solo in ltalia).
Di qui la grande importan-
za dellabuona cultura, che
fornisce stimoli a\la razio-
lnalfià dell' azione, e la gran-
de irnportanza della lotta
contro la cattiva cultura,
che continua ad al'velenare
uomini e paesi. La povertà
è innanzitutto figlia delle
idee e delle azioni che cor-
fofnpono.

Rita Levi Montalcini l'ra :rf:
1 l ' r rnrr t r t  t l t t '  i '  t t ( ( (s . i ( l t ' i (  )  l l t t
ntortclo cli persotte.fitnclctto stt
più ctlti t,ctlori etici". Appltnto.
pensare bene per agire be-
ne. E qLranto raccontanclav:t
I)r>n Str-rrzo ai clen'r<tcristiani.
che sono stirti trar,'olti clalla
fruttr,rra tra la cr-rltura cristiana
e 1:r loro azione polit ica. E og-
gi è nn laico, Ferdinando
Adornato, che af-fèr'tut: "Yale
la pena riparttre da Sturzo".

La Redazione

Laneonata
democrazia russa
è una clepto$azia,
come tante
altre democrazie

Tangentopoli
non è ancofast^ta
una lezione
salutafe

L'abuso del potere
politico
unito all'abuso
del potere
economico
è il vero ostacolo
al miglioramento
della condizione
umana nel mondo

Il male
è causato
dal cattivo uso
della libertà
individuale


